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15.01.17

2° domenica del T.O. 
anno A
Prima Lettura  Is 49, 3. 5-6
Dal libro del profeta Isaia

Il Signore mi ha detto:
«Mio servo tu sei, Israele,
sul quale manifesterò la mia gloria».
Ora ha parlato il Signore,
che mi ha plasmato suo servo dal seno materno
per ricondurre a lui Giacobbe
e a lui riunire Israele
– poiché ero stato onorato dal Signore
e Dio era stato la mia forza – 
e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio servo
per restaurare le tribù di Giacobbe
e ricondurre i superstiti d’Israele.
Io ti renderò luce delle nazioni,
perché porti la mia salvezza
fino all’estremità della terra».
 
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 39
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.

Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio. 

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo». 

«Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.
 
Seconda Lettura  1 Cor 1, 1-3
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi

Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il fratello Sòstene, alla Chiesa di Dio che è a Corinto, a coloro che sono stati santificati in Cristo Gesù, santi per chiamata, insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo!

Canto al Vangelo   Gv 1,14a.12a
Alleluia, alleluia.
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Vangelo  Gv 1, 29-34
Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». 
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio». 
 

1° Lettura
- E’ un breve scritto di Isaia,

chiamato “carme”

cioè: composizione poetica
che traccia la vocazione del Servo del Signore.
Isaia ha altre composizioni analoghe a questa,

che ci descrivono la personalità del Messia:

il carattere, la sua opera in mezzo ai poveri,

i suoi miracoli, la predicazione,

il supplizio che avrebbe subito, 

la sua vittoria finale con la risurrezione.

Isaia vissuto tra il 700 e il 600 a.C.

ha scritto tante pagine
in cui cerca di darci alcune indicazioni,
come delle tessere
con le caratteristiche psicologiche e morali

del futuro Messia.

- Questo personaggio di cui parla appunto il Profeta

e nel quale noi vediamo il futuro Messia, Gesù,

potrebbe comunque essere anche Mosè,

morto quasi mille anni prima;

poteva essere il grande re Davide,

morto pure lui 400 anni prima;

potrebbe essere un personaggio futuro,

un re che neppure il profeta conosce...
Tuttavia certe espressioni profetiche:

“Io ti renderò  - dice Dio -  luce della nazioni

perché tu porti la mia salvezza 

fino agli estremi confini della terra”
sono parole troppo grandi, impegnative,
grandiose per essere attribuite a un semplice uomo,

per quanto grande:

chi può essere definito luce delle nazioni
se non Dio stesso ?
- Il riferimento è rivolto 

agli ebrei deportati a Babilonia;

stavano vivendo 

una situazione senza via d’uscita e senza speranza.
Il profeta, annuncia da parte di Dio,

un tempo di rivincita e di gloria.

Come potrebbe una persona 

riunire tutti i figli del popolo di Dio

e diventare luce, 

segno di salvezza

e gloria per tutti i popoli della terra ?

Quando verrà Gesù dirà:

“Sono venuto per riunire le pecore perdute

e disperse della casa di Israele”.

E’ vero che l’opera di Gesù

si è conclusa con un fallimento;

tuttavia aveva anche detto:

“Io ho vinto il mondo”

e dopo la Pasqua,

chiede che siano istruite e battezzate 

tutte le genti fino alla fine del mondo.

VANGELO
- Il protagonista con Gesù di questa pagina
è il Battista;

si riferisce un momento importante

della sua attività

e della vita di Gesù:

il Battesimo al Giordano.

- Chi scrive è Giovanni, allora molto giovane,
che è discepolo del Battista.

Da non confondere i due Giovanni:
uno è il Battezzatore, 

vive nel deserto,
predica e battezza,

ha circa 36 anni;

morirà poco dopo

per opera di Erode

con il taglio della testa;

mentre il Giovanni che scrive questa pagina

ed era solito andare ad ascoltare 

la predicazione del Battista,

era molto giovane, sui 18-20 anni,
diventerà Apostolo di Gesù

e scriverà un Vangelo 
e morirà molto vecchio.
Il giovane Giovanni 
probabilmente era presente al Battesimo di Gesù

e riferisce quanto ha visto 
e quanto ha udito o gli è stato riferito
da Giovanni Battista stesso.

Scrive che Giovanni il Battista 

un giorno mentre stava predicando

e battezzando

gli si presenta davanti Uno.

Il Battista resta sconcertato 

e davanti a tutti, 

anche se nessuno capirà veramente 

il senso delle sue parole, dice forte:

“Ecco l’Agnello di Dio;

ecco Colui che toglie il peccato del mondo!”
Lui è più grande di me
ed è prima di me!

Ho visto lo Spirito Santo scendere su di Lui:

Io ho visto 

e rendo testimonianza che questi è il Figlio di Dio”
Queste parole di Giovanni il Battista
sono chiare, forti, strane, 

incomprensibili per certi versi,
non ammettono dubbi;
vengono da una persona (il Battista)

che per condotta di vita,
per il suo coraggio

e la coerenza della parola

era ritenuto lui stesso il Messia,

tanta era la stima che lo circondava.

Se il Battista afferma di aver visto lo Spirito di Dio

posarsi su Gesù

e che Gesù toglie il peccato del mondo,

perché è Figlio di Dio...

come non credergli?

Come possono alcuni affermare 

che Gesù è un impostore e un millantatore?

Quale testimonianza più forte e sicura 

di quella di un uomo che ha dato la vita

per ciò che diceva e credeva?

Giovanni Apostolo
più volte ritorna su questo argomento,

sul rapporto tra Gesù e il Battista;

perché 

molti anni dopo,

quando lui andava per le comunità cristiane

a predicare e a battezzare,

secondo l’ordine di Gesù,

trovava ancora gruppi di persone e comunità

che ritenevano il Battista: il Messia

e Gesù un impostore,

perché era stato condannato a morte
dalle autorità religiose e civili,

per essersi fatto “Figlio di Dio”.

Il giovane Giovanni ormai diventato vecchio

ricorda che anche il Battista,

morto già tanti anni prima,
aveva assicurato di non essere lui il Messia,
ma che il Messia era Gesù:

per questo bisogna credergli!
- Nella pagina di oggi,
il Battista parla di Gesù come ”Agnello”.
Nella Bibbia e presso tutti i popoli

sacrificare un animale, un vitello o un agnello

in onore e lode a Dio,

aveva il senso del perdono:

quell’agnello sacrificato e bruciato in onore a Dio,

toglieva anche i peccati di coloro che offrivano

quella vittima.
Presso tutte le religioni del tempo

un animale che veniva sacrificato

in onore a Dio

si pensava che fosse a Lui gradito,
potesse perdonare i suoi fedeli

e li continuasse a guardare con benevolenza.

In realtà, a Dio non interessano gli animali

né i sacrifici... 

ma questo è quanto pensavamo noi creature...

di meglio non sapevamo cosa fare 

“per tenerci buono Dio”

Ora il Battista e in seguito anche Gesù lo dirà,

l’unica vera vittima, 

simbolicamente rappresentato da un Agnello

che Dio gradisce

per cui è disposto a perdonare a tutti,

è suo Figlio:

in Lui e per Lui

tutti siamo perdonati.

Perché Gesù viene rappresentato 
da un Agnello?

è un’immagine simbolica;

perché l’agnello è un animale pacifico,

non è un bestia feroce, 

non fa male ad altri animali,

davanti a un agnello si provano solo 

sentimenti di serenità e sicurezza,
non di paura...

l’agnello non si ribella mai,

si lascia portare al pascolo senza recalcitrare

e perfino sgozzare senza opporre troppa resistenza:
è debole.

Per queste caratteristiche nella Bibbia
l’agnello è immagine di Gesù 

sacrificato sulla croce.
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